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La Formazione Sul Campo (FSC), si caratterizza per il luogo di svolgimento e per il tipo di attività. A differenza della 
formazione Residenziale (RES) la specificità dell’evento di FSC è l’ambito in cui la formazione viene erogata: la 
caratteristica fondamentale infatti è quella di effettuare formazione nel contesto lavorativo del discente o nel suo 
ambito, la formazione può portare a replicare/simulare attività o comportamenti, da mettere a frutto nell’esercizio 
dell’attività lavorativa. 
 
Le attività di Formazione Sul Campo (FSC) possono essere erogate dai provider che gestiscono strutture sanitarie (o 
stabulari) che possono ottenere l’accreditamento attraverso la presentazione di una specifica dichiarazione di 
possesso delle strutture adeguate per le attività descritte nei ‘Criteri di assegnazione dei crediti’, o possono essere 
erogate da provider che non sono in possesso di strutture adatte a questo tipo di formazione, grazie alla stipula di 
appositi contratti/convenzioni con soggetti che invece dispongono di tali strutture.  
Oltre alle sopracitate strutture, le attività di Formazione Sul Campo possono essere erogate nei luoghi di lavoro dove 
vengono svolte attività professionali individuali tipiche dei liberi professionisti. Anche in questi casi è necessario 
produrre dichiarazione o contratto/convenzione dove emerga il possesso/requisito di tali ambienti dove realizzare 
l’attività proposta. 
 
Lo scopo dello svolgimento delle attività formative di FSC è quello di innalzare la professionalità individuale, o a 
seconda dei casi, dell’intero gruppo di lavoro e migliorare le competenze dei professionisti e la qualità e sicurezza 
dell’assistenza, affinché quanto sia appreso possa essere immediatamente messo a frutto nell’esercizio 
professionale o nel contesto organizzativo. 
 
L’erogazione di queste attività di formazione, deve avvenire con lo scopo di creare un rapporto di stretta 
collaborazione tra il discente e il docente/tutor, il livello di interattività da raggiungere è elevato, pertanto la 
proporzione tra discenti e tutor/docenti dovrà sempre essere limitata così da garantire la massimizzazione 
dell’impatto formativo sul partecipante. 
 
Le attività di Formazione Sul Campo devono essere frutto di validazione/approvazione del Comitato Scientifico del 
Provider ECM che dovrà procedere ad individuare l’obiettivo finale (anche quando proposto dal Responsabile 
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scientifico dell’evento) che l’attività si pone nell’ambito delle ricadute professionali e del miglioramento delle pratiche 
quotidiane; dovrà essere stimata la durata prevista che porterà ad un’erogazione secondo quanto previsto dai ‘Criteri 
di assegnazione dei crediti’ e la platea di riferimento. 
Ogni evento di Formazione Sul Campo, termina con un ‘Rapporto conclusivo’, che viene stilato e firmato dal 
Responsabile Scientifico dell’evento o Responsabile del progetto, e dovrà riportare in dettaglio specifiche analisi sulle 
partecipazioni dei discenti, analisi sui dati frutto dell’aggregazione delle schede di valutazione della qualità percepita 
dei discenti, e analisi dei risultati ottenuti dai discenti a seguito dello svolgimento delle prove di verifica 
dell’apprendimento. 
In merito al raggiungimento degli obiettivi formativi da parte dei discenti, è necessario che venga evidenziato quali 
aspetti sono stati migliorati e quali risultati sono stati ottenuti.  
A tal proposito è possibile mettere a confronto i risultati ottenuti al termine dell’evento, con la situazione riscontrata 
all’inizio dell’attività formativa. 


